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«Le Comité de salut public fut créé par le gouvernement 
révolutionnaire en 1793 pour faire face au périls mortels 
que courait la République. Nous ne songeons nullement 
imiter ce précédent qui créa la Terreur. Nous avons besoin 
aujourd’hui de ressusciter la notion de salut public qui 
rassemblerait les bonnes volontés de la France humaniste 
pour faire face aux périls mortels qui s’accumulent autour 
de la France, de l’Europe, de l’humanité».



«Oggi abbiamo bisogno di resuscitare una nozione di salute pubblica in grado di 
chiamare a raccolta le buone volontà per far fronte ai pericoli mortali. (…) Questi 
pericoli richiedono una politica nuova che integri in sé l’ecologia, la cui portata (…) 
riguarda tutti gli aspetti politici, sociali, tecnici e scientifici. (…) 

Una politica dell’energia che sostituisca il più rapidamente possibile le energie 
pulite (solare, eolica, mareomotrice, geotermica) a quelle inquinanti, petrolio e 
carbone. 

Una politica dell’acqua che disinquini fiumi, laghi e oceani. Una politica delle città 
che purifichi l’aria dei grandi agglomerati favorendo zone pedonali, trasporti 
pubblici elettrici, biciclette e che sviluppi quartieri ecologici conviviali. Una politica 
delle campagne che faccia regredire l’agricoltura industriale che rende sterili i 
terreni e standardizza prodotti poveri di vitamine, insipidi e pieni di pesticidi, così 
come l’allevamento intensivo, che concentra nelle condizioni più ignobili milioni di 
polli, maiali, bovini. 

Questa politica favorirà il ritorno di piccole aziende agricole e il progresso 
dell’agroecologia. Ridarà vita a borghi e paesi riportandovi caffè, botteghe di 
alimentari, uffici postali, ambulatori. 

Una politica economica che assicuri una regressione costante dell’onnipotenza del 
profitto con la redistribuzione delle risorse grazie al progresso dell’economia sociale 
e solidale, dell’agricoltura sana, dell’alimentazione locale e salubre, del consumo 
liberato dall’influenza della pubblicità. Una politica della produzione che favorisca la 
crescita di prodotti utili e necessari (…) e la decrescita di prodotti superflui o dal 
valore illusorio. Una politica di solidarietà che controlli lo sviluppo tecno-economico 
e sostenga i raggruppamenti solidali. (…) Una politica dell’istruzione che (…) 
restituisca agli insegnanti la loro grande missione umanista. (…) Una politica di 
riforma dello Stato mediante la sburocratizzazione».



LA DEA SALUS TRA RELIGIONE E POLITICA

Liv. 9.43: Eodem anno aedes Salutis a C. Iunio Bubulco censore locata est, quam consul
bello Samnitium vouerat.

Nello stesso anno fu appaltata la costruzione del tempio della Salute dal censore Gaio
Giunio Bubulco il quale, da console, l’ aveva promessa in voto durante la guerra contro i
Sanniti.



I SIGNIFICATI DI SALUS NELLA REPUBBLICA

• Significato religioso di ‘divinità salvifica per lo Stato’

(dalla fine del IV secolo a.C.)

• Significato religioso di ‘divinità protettrice della salute individuale’

(dagli inizi del II secolo a.C.)

• Significato medico di ‘salute individuale’ (II-I sec. a.C.)

• Significato politico di ‘salus rei publicae’ (nel I secolo a.C.)
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